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        Spett.le  
        Agno Chiampo Ambiente Srl 
        Via Luigi Einaudi, 2 
        36040 - Brendola (VI) 
 

Modulo fac-simile di dichiarazione - allegato “A”      

Oggetto: dichiarazione sostitutiva di atto di notor ietà, resa ai sensi delle 
disposizioni di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e agli artt. 80 e 
83 del D.lgs n. 50/2016 e s.m. e i.  

 

(obbligatorio indicare) 
Il sottoscritto Legale Rappresentante , (nome)……………………………… (cognome) 

……………………………… nato a.......…….………........................ il ...........................……..  

Codice Fiscale n. ………………………………………………… residente nel Comune di 

......……................................. cap: ………     Provincia ......……….............. via/piazza 

..…………….…….... n. …  

(obbligatorio indicare, se nominato) 
Il sottoscritto Direttore Tecnico/Responsabile tecn ico (se nominato) , 

(nome)……………………………… (cognome) ………………………………nato 

a.......…….………........................ il ...........................……..  

Codice Fiscale n. …………………………………………………  residente nel Comune di 

......……................................. cap: ………  Provincia ......……..…….......... via/piazza 

..………………..…….…….... n. … 

(obbligatorio indicare) 
della Ditta  ............…………………………………………………………………............................ con 

sede legale nel Comune di .................……………....., cap: ……… via/piazza ..............…………......... 

n.………,..........................….….... e sede operativa nel Comune di 

.................…………….....via/piazza..............………….................n. ……   

con riferimento alla Ditta che rappresentano, consapevole del fatto che, in caso di mendace 

dichiarazione, verranno applicate nei propri riguardi le sanzioni previste dal codice penale e dalle leggi 

speciali in materia di falsità negli atti, oltre alle conseguenze amministrative previste per le procedure 

relative ai contratti pubblici, ai sensi dell'articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 e s.m. e i. 

DICHIARANO 
 
Di partecipare alla procedura d’appalto (barrare la/e casella/e interessata/e): 
     

�  come impresa singola        
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� come Capogruppo, in nome e per conto del � Raggruppamento Temporaneo Imprese (RTI) o di 

un � Consorzio o di un � GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto (barrare l’opzione interessata) già 

costituito  fra le seguenti imprese: ………………………………………………………………………… 

………………………………………………………………………………………………………………….. 
 

� come Capogruppo, in nome e per conto del � Raggruppamento Temporaneo Imprese (RTI) o di 

un � Consorzio  o di un � GEIE di tipo orizzontale/verticale/misto (barrare l’opzione interessata) da 

costituirsi  fra le seguenti imprese: …………………………………………………………………………. 

……………………………………………………………………………………………………………………. 

 e sottoscritti componenti (in stampatello) 
 
(cognome) ……………………………………….(nome) ……………………………………… 
 
(cognome) ……………………………………….(nome) ……………………………………… 
 
(cognome) ……………………………………….(nome) ……………………………………… 
 

DICHIARANO 
 
 

► che la Ditta che rappresentano è iscritta nel Registro delle Imprese della Camera di Commercio di 
...……….........................P.Iva n....................................., attività compatibile con il servizio in oggetto 
(requisito di idoneità professionale ai sensi dell’art. 83, lettera a) del D.Lgs 50/2016); 

 

► di possedere la capacità economica e finanziaria ai sensi dell’art. 83, lettera b) del D.Lgs 50/2016) 
dimostrabile mediante presentazione dei bilanci; 
 
o, in alternativa: 
 

□ di appoggiarsi alla/e ditta/e …………………………………………………………………................. 

............................................................... facente/i parte del □ Raggruppamento Temporaneo Imprese 

o di un  □ Consorzio o di un  □ GEIE (barrare la casella interessata) 

□ di avvalermi  della ditta ……………………………………………………………… 

avente la capacità economica e finanziaria. 
 
► di possedere la capacità tecniche e professionali ai sensi dell’art. 83, lettera c) del D.Lgs 50/2016).  
 
 

DICHIARANO 
che non sussistono i motivi di esclusione alla procedura di affidamento ai sensi del dell’art. 80, comma 
1, 2, 4 e 5 del D.Lgs 50/2016 e in particolare: 
 
1) ► di NON aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del 
codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'articolo 105, 
comma 6, per uno dei seguenti reati:  

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio;  
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b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;  

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile. 
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee;  
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 

dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 

criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24;  

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione;  

 
2) ► che nei propri confronti NON è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (ora art. 6 del decreto 
legislativo n. 159 del 2011 - n.d.r.) o di una delle cause ostative previste dall'articolo 10 della 
legge 31 maggio 1965, n. 575 (ora art. 67 e degli artt. 84, comma 4, del decreto legislativo n. 
159 del 2011 - n.d.r.). [ Nota: l'esclusione e il divieto a partecipare alla presente procedura 
operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di 
impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci 
accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il socio unico persona 
fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società;(lettera così modificata dall'art. 4, comma 2, lettera b), legge n. 106 del 
2011)]; 

 
3) ► che non sussistono nei propri confronti cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste 

dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione 
mafiosa di cui all’articolo 84, comma 4-bis, dell’art. 88, comma 4-bis e art. 92, comma 2 e 3 del 
medesimo decreto;  

 
4)  ► di non aver commesso violazioni gravi – di cui all’art. 48-bis, commi 1 e 2-bis, del DPR 29 

settembre 1973, n. 602 - definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento di 
imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

5)  ► di non aver commesso violazioni gravi – di cui all’art. 8 del Decreto del Ministero del Lavoro e 
delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° giugno 
2015 ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al 
sistema dello sportello unico previdenziale - definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento degli oneri contributivi e previdenziali, ostative al rilascio del Documento 
Unico di Regolarità Contributiva (DURC). 

6) ► di non aver subito condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del 
codice di procedura penale, anche riferita a un proprio subappaltatore nei casi di cui all'articolo 
105, comma 6, per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare 
l’attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla 
partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 
2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice 
civile;  

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee;  

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;  



Pag. 4 a 7 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività 
criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni;  

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 
4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

7) ► di NON essere stato sottoposto a fallimento o non trovarsi in stato di liquidazione coatta o di 
concordato preventivo o che NON è in corso nei propri confronti un procedimento per la 
dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 110 del D.Lgs 
50/2016 e s. m. e i. e dell’art. 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. 

8) ► che ai sensi dell’art. 80, comma, 5 lettera c) del Codice: 
c-bis) l'operatore economico NON ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della 

stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio oppure NON 
ha fornito, anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le 
decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudicazione, ovvero NON ha omesso le informazioni 
dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione;  

c-ter) l'operatore economico NON ha causato significative o persistenti carenze nell'esecuzione di un 
precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno causato la risoluzione per 
inadempimento ovvero NON è stata condannata al risarcimento del danno o altre sanzioni 
comparabili. 

9.a) ► di NON aver commesso grave inadempimento nei confronti di uno o più subappaltatori, 
riconosciuto o accertato con sentenza passata in giudicato. 

 
DICHIARANO 

 
(segnare la casella interessata) 

9.b) ► □ che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato 
o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione 
della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per reati gravi in 
danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale ovvero condanna 
con sentenza passata in giudicato per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione 
criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’art. 45, paragrafo 
1, direttiva Ce 2004/18.  

 
(Ovvero): 

9.c) ► □ di aver riportato le seguenti condanne penali, ivi comprese quelle per le quali abbia 

beneficiato della non menzione. [ NON devono essere dichiarate le condanne depenalizzate, 
estinte o 
revocate]:…………………………………………………………………………………………………… 
………………………………………………………………………………………………………………. 
 

10) ► di NON aver violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 
1990, n. 55; 
 

11) ► di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del presente codice;  
 

12) ► di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo; dare 
informazioni nel caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’art. 
110: ……………………………………………………………………………………………………….. 

 …………………………………………………………………………………………………………….. 
 

13) ► di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c) 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 
14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

 
14) ► che per la procedura di appalto in corso e negli affidamenti in sub-appalto la documentazione 

e le dichiarazione presentate sono veritiere; 
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15) ► di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 

1990, n. 55. L'esclusione ha durata di un anno decorrente dall'accertamento definitivo della 
violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
 

16) ► nei casi in cui è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale 
aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria , 
salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 
689.  
 

17) ► di non trovarsi rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una 
situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche 
di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale. 
 

18) ► di applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro e 
nei relativi accordi integrativi applicabili alla prestazione, in vigore per il tempo e nella località in 
cui la stessa ha luogo e di impegnarsi all’osservanza di tutte le norme anzidette; 
 

19) ► di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali ed assistenziali secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui 
è stabilito; che l’impresa mantiene le seguenti posizioni previdenziali ed assicurative ed è in regola 
con i versamenti ai predetti enti (nel caso di iscrizione presso più sedi, indicarle tutte): 

INAIL 

- sede di ……………………., matricola nr. ……………………. 

INPS 

- sede di ……………………., matricola nr. …………………… 

C.C.N.L. applicato: 

- □ edilizia 

- □ con solo impiegati e tecnici 

- □ (altri settori) ………………………………………………………………. 

 Totali addetti: n.  ……… 

20) ►  che nei riguardi delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 
1999, n. 68) ricorrono le seguenti condizioni (barrare obbligatoriamente  la casella che 
interessa): 

        di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 
marzo 1999, n. 68); 

                   che l'impresa non è tenuta al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei 
disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68) avendo alle dipendenze un numero di lavoratori 
inferiore a quindici; 

                   che l'impresa avendo alle dipendenze un numero di lavoratori da 15 a 35 e non avendo 
effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 non è tenuta al rispetto delle norme 
che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (legge 12 marzo 1999, n. 68); 

L’ultima delle alternative che precedono può essere utilizzata non oltre 60 giorni dalla data 
della seconda assunzione successiva al 18.1.2000 

 
DICHIARANO  
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21) ► di essere informati, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D.lgs 196/2003 e Regolamento 
UE 2016/679, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, 
esclusivamente nell’ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa 
ed in ottemperanza a quanto stabilito dal D.lgs n. 50/2016 e s.m. e i. e dalle altre leggi e 
regolamenti dello Stato; 

 

22) ► di mettere a disposizione  i dati del conto corrente bancario/postale/bancoposta dedicato, anche 
in via non esclusiva, alle commesse pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 L. n. 136/2010; 
la sottoscritta impresa si obbliga, nel caso ha notizia dell’inadempimento della propria 
controparte  agli obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al suddetto articolo ne dà immediata 
comunicazione ad Agno Chiampo Ambiente Srl e alla Prefettura-Ufficio Territoriale del Governo 
della provincia ove ha sede Agno Chiampo Ambiente Srl. 

23) ► di aver preso conoscenza e di accettare tutte le clausole – se messe a disposizione da Agno 
Chiampo Ambiente Srl - contenute nella lettera di invito e/o nell’Avviso e Disciplinare di gara, 
nel Capitolato d’oneri e nei documenti corredati alla presente procedura e di accettare altresì 
che qualsiasi onere, costo e spesa – ivi inclusi i bolli, le imposte e tasse – relativi anche alla 
stipula del contratto e dell’eventuale sua registrazione saranno totalmente a carico 
dell’appaltatore; 

 

24) ► che l’Ufficio dell’Agenzia delle Entrate presso il quale si è iscritti è il seguente: 

Via……………………………… nel Comune di…………………………… Fax. ………………….. 

Tel. ……………………………….; 
 

25) ► di essere assicurato con specifica polizza per danni verso cose o verso terzi e di esonerare la 
Stazione appaltante da qualsivoglia indennizzo per colpa imputabile all’appaltatore;  

 

 
 

26) ► per le comunicazioni di cui all’art. 52 del D.lgs n. 50/2016 e s.m.e i., AUTORIZZO l’impiego del 

 telefax  n. ……………………………… e/o il seguente indirizzo di posta elettronica certificata  

 ………..……………….………………………..…….. ed il telefono n.……………………………… 

 (segnare la casella interessata) 

27.a)  □  ► dichiara di autorizzare, qualora un partecipante alla gara eserciti - ai sensi della Legge 7 
agosto 1990, n. 241– la facoltà di “accesso agli atti”, la stazione appaltante a rilasciare copia di 
tutta la documentazione presentata per la partecipazione alla gara. 

 (Oppure)  

27.b)  □ ► dichiara di non autorizzare l’accesso alle giustificazioni dei prezzi che saranno 
eventualmente richieste in sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto 
tecnico/commerciale. La stazione appaltante si riserva di valutare la compatibilità dell’istanza di 
riservatezza con il diritto di accesso dei soggetti interessati. 

28) ► dichiara di rispettare del Codice di Comportamento adottato da Agno Chiampo Ambiente Srl 
consultabile dal sito http://www.agnochiampoambiente.it/amministrazione-
trasparente/disposizioni-generali/ . La sua violazione comporta la decadenza del rapporto 
contrattuale (cd. Clausola di salvaguardia). 

29) ► dichiara di rispettare del Piano sperimentale Aziendale Anticorruzione 2019-2020-2021 adottato 
da Agno Chiampo Ambiente Srl consultabile dal sito  
http://www.agnochiampoambiente.it/amministrazione-trasparente/altri-contenuti/ corruzione. 
La violazione del documento costituisce causa di esclusione dalla gara o risoluzione anticipata 
del contratto nel caso in cui la violazione delle clausole contenute nei protocolli si verificasse 
dopo la stipulazione del contratto stesso. 

 

Firma del Legale Rappresentante e del Direttore Tec nico/Responsabile tecnico : 

sottoscrizione autenticata ai sensi dell'art. 38 D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero non autenticata, ma corredata 
da fotocopia del documento di identità valido del firmatario. Nel caso di procuratore, deve essere allegata anche 
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copia semplice della procura. Le dichiarazioni devono essere rese anche dai soggetti previsti dall’articolo 80 del 
D.Lgs 50/2016 e dai procuratori qualora sottoscrittori delle dichiarazioni costituenti la documentazione amministrativa 
e/o dell’offerta. 

 Legale Rappresentante      DirettoreTecnico/Respon sabile Tecnico 

  (cognome       e       nome)                           (cognome      e        nome) 

  

……….……    ………………                      ……………    ……………. 

 

Firma:   ………………………………      Firma: …………………………… 

Luogo e data: ……..…………………….     …………………………….. 


